
ECONOMIA E LAVORO 

Inps 

Piano per 
procedure 
più snelle 
(*• ROMA L'Inps cambia 
look. Il consiglio di ammlni-
•trilione dell ente ha infoiti 
Iniziato ieri ad esaminare un 
articolato piogeno di ristruttu
ratone che porterà ad una 
mini rivoluzione nella direzio
ni generale Saranno Infatti 
completamente rivisti ruolo, 
competenze e strutture degli 
uffici centrali "secondo mo
derni principi di organizzazio
ne attendalo 

Il progetto, che si colloca 
nell'ampio programma di ri
conversione dell istituto In 
uiendi pubblica di servizi, è 
stilo Illustrato «I consiglio dal 
vicepresidente Manlio Span-
donaro Le proposte poggia
no sul risultato di una appro
fondila analisi dell attuale as
setto che ha messo in luce co
me la maggior parte dei disagi 
tolleri! dall utenza derivino 
dalla dispersione del canali di 
Comunicazione Ira II centro di 
direziono dell istituto e le sedi 
di produzione che ora Invece 
verranno accorparti 

Sul piano concreto - si log 
gè In una nota - la soluzione 
«ella - che si basa sulla com 
pietà responsabilizzazione 
della dirigenza e si ispira ad 
una struttura funzionale speri 
meniate In molte grandi 
aziende - porterà alla creazio 
ne di struttura di «staff», con 
(unzioni di Indirizzo strategico 
• di coordinamento e di strut
ture di -line- articolate su sei 
««* di prodotto pensioni, 
convenzioni Internazionali, 
prestazioni non pensionisti
che, riscossione contributi e 
recupero crediti, Indennità di 
malattia, controlli Incrociati 

Sempre nella seduta di Ieri, 
il consiglio di amministrazio
ne delllnp» ha deciso che I 
periodi di servizio militare po
tranno essere documentati 
digli Interessati, al fini pensio
nistici, mediante semplice di-
diluizione di responsabilità 
redatta tu moduli apposita
mente predisposti 

• • TORINO Ogni giorno 
87670 operai varcano I can
celli della Fìat Mlraflori, a di
spetto di chi sostiene che ! ro
bot li avrebbero soppiantati 
nelle officine Saranno loro In 
ogni caso, I protagonisti prin
cipali della vertenza che l sin
dacali si preparano ad aprire 
nell'Industria dell auto Sulle 
richieste da presentare entro 
marzo alla rial si sono prò 
nunclatl autorevoli esponenti 
sindacali Finora però nessu 
no aveva interpellato I diretti 
Interessali le «tute blu» delta 
più grande fabbrica Italiana 

A colmare la lacuna hanno 

Bravveduto la S1 lega Flom di 
llrafiori e I Istituto di ricerca 

Iret-Cgll di Torino che hanno 
predisposto un questionarlo 
con 51 domando e io hanno 
distribuito a 3 100 operai di 
Mlraflori Sono tornati 2 727 
moduli compilati pari al IO 
per cento della maestranza 
operala, un •campione- più 
che significativo Lo spoglio 
del dati con 1 ausilio del com 

Euter * ancora in corso ma 
ili la Flom piemontese ha 

presentato In una conferenza 
stampa I primi significativi ri-

Vertenza Fiat Da oltre die
ci anni non si la una vera ver
tenti sulle condizioni di lavo
ro alla Fiat Non meraviglia 
perciò che ben II X% degli 
operai ritengano necessario 
aprire una vertenza ora Ma al 
tensione agli eccessivi ottimi 
eml Nella domanda successi 
va sulle forme di lotta più elfi 
caci per sostenere la vertenza 
solo II 35% del lavoratori Indi 
ceno lo sciopero (il 16* opta 
per scioperi articolati il 19% 
per fermate dell intera gloma 
la), Il che la dice lunga sulla 
difficolta di mettere In piedi 
una lotta a Mlraflori mentre II 
31* sceglie II blocco degli 
straordinari ed II 29SS manife
stazioni pubbliche e campa 
gne di stampa 

Eveniamo al contenuti del 
la vertenza Si potevano sce 
gliere quattro rivendicazioni 
In un elenco di venti Al primo 
posto, Indicali dal 72 9% degli 
operai vengono gli aumenti 
Salariali, con una preferenza 
(I 106 risposte) per quelli le 

Siti a professionalità, fatica 
Inalo, qualità del lavoro ri 

spetto ad aumenti dillerenzin 
«per livelli di categoria (1005 
preferenze) Seguono I mtro 

La patrimoniale divide il sindacato dalla Confìndustria 

Da tutta Italia a Milano 
«Fisco giusto» 
Ancora non si è tenuta, ma un risultato l'ha già 
raggiunto. La manifestazione di stamane, in piazza 
del Duomo a Milano (già tutti la chiamano la «ma
nifestazione dei centomila», visto che arriveranno 
a Milano quindici treni speciali e settecento pul
lman) ha riportato in primo piano la «vertenza-
fisco» aperta dalle confederazioni sindacali Cgil 
Cisl UH. 

•TIFANO •OCCONETTI 
•ai ROMA Ora ne parlano 
lutti E dire che 11 -tema fisco» 
ha molti concorrenti la quasi 
cnsl di governo la Finanziarla 
e via dicendo Eppure ieri al 
la viglila della manifestazione, 
anche gli esponenti del penta
partito hanno sentito II biso
gno di dire la loro sull argo
mento Il ministro del Lavoro, 
Formica, per esemplo -Se 
non Interveniamo - ha detto -
se non Introduciamo misure 
d equità fiscale corriamo II ri
schio che II sindacato, pressa
to dalla sua base, sari costret
to a lanciare un assurda rin
corsa salariale» 

Ma Formica non e II solo 
Perché a ventlquallr ore dalla 
prova di vitalità dimostrata a 
Milano II sindacato ha trovato 
un altro «allealo» Insospettabi
le la Confìndustria Le virgo
lette sono d'obbligo perché è 
vero che Patrucco, il vice di 
Lucchini, esordisce, nello 
stralcio di un Intervista antici
pala dalle agenzie, dicendo 
che gli «sembra positivo il fat
to che il sindacato abbia po
sto I attenzione sul nodo fisca
le» Solo che poi Patrucco sve
la quali sono le sue reali Inten
zioni ili problema (fisco, ndr) 
va perà affrontato con eoe 
renza» «Coerenza» che per la 
Conllnduslria signlllca che 
•non si può chiedere contem
poraneamente, come finisce 

per fare il sindacato equità fi
scale e aumento o anche 
semplicemente mantenimen 
10 della spesa pubblica cor 
rente sia pure adducendo 
giustificazioni di ordine socia
le» E si sa dove la Confìndu
stria vorrebbe tagliare la spesa 
pubblica quella destinata ai 
servizi, ali assistenza, alle pen
sioni 

Patrucco dice di più però 
Dice che «la Confìndustria ha 
fatto una precisa proposta per 
una manovra organica di ridu
zione degli oneri sociali !m 
propri che gravano sull Impre
sa Riduzione da finanziare at
traverso una manovra sull I-
va» Che vuol dire tutto que
sto? Lo spiega Fausto Vigeva 
ni segretario della Cgil Le-
sponente socialista del sinda
cato dice cosi «La Confìndu
stria da un lato vuole I allegge
rimento dell Irpef, nel timore 
di una pressione del lavoratori 
sul salarlo dall altra parte 
chiede allo Stato una riduzio
ne del contributi per la sanità 
11 tutto ovviamente si scarica 
poi sull'lva, per cui al lavora
tori con una mano si dà e con 
I altra si toglie, aumentando I 
prezzi» 

E allora la riforma fiscale 
per la quale arriveranno cen
tomila lavoratori a Milano è 
ben altra cosa da quella riven
dicata dagli Imprenditori Se 

qualcuno avesse ancora dub
bi basta I ultima affermazione 
di Patrucco «La patrimoniale? 
La sua resa sarebbe prossima 
allo zero cosi come la sua fat
tibilità concreta» Gli impren
ditori, insomma, non la vo 
gliono E Invece questo la pa
trimoniale, è proprio uno de
gli obbiettivi centrali della 
giornata di lotta sul fisco As
sieme alle proposte per la ri
duzione del flscal-drag, alla 
tassazione delle rendite finan
ziarle, alla riforma dell ammi
nistrazione finanziaria Assie
me alla richiesta per una vera 
lotta ali evasione (neanche a 
farlo apposta alla vigilia della 
manifestazione il ministero ha 
fornito dei dati I amministra
zione finanziaria non ce I ha 
fatta ad eseguire tutti I control 
li programmati E dire che an 
che quei pochi controlli han
no permesso di recuperare 
1 2O0 miliardi ali erario) 

Questa è la vertenza fisco 
per il sindacato E sembra 
francamente fuori luogo il vi
ce segretario della Cisl Co
lombo che ha preso a pretesto 
un intervista concessa da Piz-
zinato (nella quale per altro 
diceva chiaramente che «era» 
contrarlo a patti o alleanze») 
per dire che «saluta positiva
mente I esigenza di un nego
ziato con la Confìndustria» 
che lui reputa una «svolta» nel
la politica della Cgll Svolta 
che dovrebbe servire a raffor
zare la tesi, cara alla Cisl, della 
•concertazione» cioè dell'ac
cordo a tre, tra sindacati, go
verno e imprenditori La mani
festazione di domani perà 
non serve a sostenere nessun 
patto E un'altra cosa L'ha 
spiegato ancora ieri, parlan
do agli operai della Zanussi, 
Plzzlnato «La riforma del fi 
sco per noi é decisiva per dare 
allo Stato I mezzi per una nuo
va politica economica» 

Gli operai di Miralìori sulla vertenza integrativa 

elli vogliamo più soldi 
brica più innanzi» 

Vogliono almeno 150,000 lire al mese di aumento 
salariale, chiedono la mensa con cibi freschi, cari
chi di lavoro più leggeri, ferie scaglionate, ambien
ti di fabbrica meno nocivi, corsi per migliorare la 
propria professionalità. Sono le Indicazioni degli 
operai di Mirafiori per la prossima vertenza Fiat, 
come risultano da un sondaggio effettuato dalla 
Fiom con quasi tremila questionari. 
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Un reparto della Fiat Mlraflori 

duzione della mensa fresca 
(scelta dal 59 2% degli ope 
ral) la diminuzione del ritmi e 
carichi di lavoro (31 2X) lo 
scaglionamento delle fene 
(25 &%) il miglioramento del
ie condizioni ambientali e la 
prevenzione degli infortuni 
(24 7SS) Che questi siano i le 
mi di gran lunga più sentiti è 
confermato da altre risposte 
Tutte le altre 14 possibili ri 
vendlcazloni hanno ottenuto 
meno del 5% dei voti 

Salario, Il 5IK degli operai 
vuole un aumento medio 
mensile di salarlo superiore a 
150 000 lire Un altro 291» 
chiede 150 000 lire tonde 
I H * vuole 130 000 lire il 

7,1 SS si accontenta di 100 000 
lire e solo 13 696 di meno È 
d accordo per collegare il sa 
lario a qualche parametro 
I 83 3 * dei lavoratori 

Carichi di lavoro 11614% 
degli operai denuncia che ne 
gli ultimi anni il loro lavoro è 
diventato più faticoso (il 
35 356 dice -molto» il 26 1% 
«abbastanza») Solo il 33 2% 
trova il lavoro uguale ed II 
5 4% più leggero 

Professionalità II 54 5% 
degli operai pensa che la prò 
fesslonalltà del loro lavoro sia 
Invariata da anni Cosa servi 
rebbe a migliorarla? Il 41% In 
dica corsi professionali il 22% 
il lavoro con colleglli esperti 

Il 19% la rotazione delle man
sioni e solo 18% il lavoro di 
gruppo In quanto agli aumen
ti al mento personali, il 27% 
pensa che la Fiat non dovreb
be darli, Il 26% che andrebbe
ro contrattati dal consiglio di 
fabbrica II 25% che dovreb
bero negoziarli grupr. I di lavo
ratori e solo II 10% che si pos
sono contrattare Individual
mente 

Orari. Se la Fiat chiede di 
utilizzare di più gli Impianti, 
cosa deve rivendicare ti sinda
cato? Il 46% degli operai ri 
sponde riduzioni di orano 01 
18% le propone per chi lavora 
di notte) Solo il 17% pensa ad 
aumenti salariali per I turni 
notturni 

Scelte di civiltà. Sono le ri
sposte che Guido Bolaffi se 
gretario nazionale della Flom 
e coordinatore del settore au 
to ha giudicato «più sorpren
denti», rivelatrici di una aspi 
razione diffusa a migliorare la 
qualità di vita In fabbrica e 
fuori L87,2% ritiene molto 
importante rivendicare la 
mensa fresca che esiste al 
I Alfa Romeo alla Lancia di 
Chivasso ed al Comau, mentre 
a Mirafiori si mangiano pre 
cotti II 72% dei lavoratori è 
favorevole alle ferie scaglio 
naie (la Fiat è nmasta I unica 
grande industria automobili 
stica al mondo che costringe i 
dipendenti ad andare quasi 
tutti insieme in fene ad ago 
sto) Il 73% chiede di cono 
scere un anno prima li calen 
darlo annuo di lavoro (ferie 
festività «ponti» ecc)perpo 
tersi organizzare il tempo libe 
ro 

Donne e giovani. Solo il 
33% degli operai pensa che le 
donne siano dìscnmlnate alla 
Fiat (ma il 64% è favorevole a 
commissioni che vigilino in 
proposito) In quanto ai con 
tratti di formazione lavoro per 
i giovani 11 71% ntlene molto 
importante rivendicare la con 
ferma dell assunzione al ter 
mine dei 18 mesi di contratto 

Sindacalo II 75% degli 
operai considera «indispensa 
bile per tutu i lavoratori* la 
presenza del sindacato in 
azienda Ma non di un stnda 
calo qualsiasi Ali attuale in 
fatti il 41% rimprovera «trop 
pe divisioni» il 23% di «fare 
politica e non pensare agli in 
(eressi del lavoraton» 1110% 
di essere «poco democratico» 
e solo II 13% dice che va bene 
così com è 

Antonio Plzzlnato Cario Patrucco Mario Colombo 

Così stamane i cortei 
a n MILANO Quindici treni 
speciali e ottocento pullman 
sono in arrivo oggi a Milano 
anche dalle parti più lontane 
d Italia per manifestare in 
piazza Duomo insieme ai la
voratori e ai pensionati mila
nesi per I equità fiscale e con
tro 1 evasione Questa volta la 
•marcia fiscale» è perché le 
tasse le paghino tutti equa
mente, una battaglia che vede 
in campo i massimi dirigenti 
del sindacato Plzzlnato Mari
ni e Benvenuto II comizio è in 
piazza del Duomo alle 10 30 
La gente, in aravo dalla prima 
mattina, si muoverà dalle sta
zioni ferroviarie e dal par 
cheggl assegnati al pullman a 
secondo della provenienza I 

lavoratori lombardi scende 
ranno ai bastioni di porta Ve 
nezla mentre I pullman par
cheggeranno In piazza Castel
lo viale Gadlo e intomo a 
piazzale Lotto, mentre i pul
lman In arrivo dalle altre re
gioni scaricheranno I manife
stanti In varie stazioni del me
trò e precisamente Lambrate 
(Marche, Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata e Calabria), 
Gobba (Toscana Umbria, La
zio e Campania) Sesto Marcili 
(Emilia); Palmanova (Veneto, 
Trentino, Alto Adige, Friuli e 
Venezia Giulia), Lampugnano 
(Piemonte, Valle d Aosta e Li-
guna) L appuntamento è per 
tutti alle 9 sui bastioni di porta 
Venezia per la composizione 

del corteo che muoverà mez-
z ora dopo, percorrendo cor
so Venezia, piazza S Babila, 
corso Europa, piazza Fonta
na, via Arcivescovado per rag
giungere piazza Duomo La 
manifestazione di oggi e stata 
preparata nelle scorse setti
mane da numerose assem
blee nelle più grandi fabbri
che e con un intenso lavoro 
delle confederazioni per met
tere a punto una piattaforma 
comune che va dalla modifica 
delle aliquote Irpel al recupe
ro del fiscal drag, dalla richie
sta di tassazione dei moli fi
nanziari alla patrimoniale, dal
la modilica dei contributi so
ciali alla lotta all'evasione 

Donne Cgil a Bologna 

«Stiamo nel sindacato 
per cambiarlo 
e perché ci rappresenti» 
«Protagoniste nel sindacato: immaginario o realtà 
possibile?». Centottanta delegate della Cgil bolo
gnese, riunite, ieri mattina, in assemblea, hanno alla 
fine risposto positivamente confortate in ciò dalla 
presenza di quei 23 invitati che hanno un preciso 
significato di sostegno alla loro voglia di un sinda
cato diverso- le donne di Pei, Psi e della Lega coop, 
ma, soprattutto, i dingenti maschi della Cgil. 
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GIOVANNI ROSSI 

••BOLOGNA II «si, stiamo 
nel sindacato per cambiarlo, 
umanizzarne il funzionamen
to e perchè rappresenti le no
stre istanze», le donne lo han
no formalizzato alla fine del
l'assemblea, dando vita al 
Coordinamento femminile 
della Cgil di Bologna. Il suo 
ruolo non dovrà essere «sosti
tutivo dell'impegno di tutto il 
sindacato per le pari opportu
nità e le azioni positive che 
queste richiedono», ma dovrà 
richiamarlo ali impegno reale 
per promuovere dirigenti-
donna e per assumere Te te 
maliche di umanizzazione del 
lavoro di cui le donne sono 
portalnci 

Proprio Duccio Campagno
li segretario della Camera del 
lavoro, che ha parlato di 
un'«assemblea molto bella ed 
importante» è sembrato co
gliere appieno il messaggio 
contenuto nella relazione di 
Anna Rosa Almiropulo, nelle 
comunicazioni sulla contrat
tazione articolata (Carmen 
Ramponi), sugli orari (Edgar-
da Degli Esposti) e sullo Stato 
sociale (Maria Pia Capozzoll) 
e sviluppato nel dibattito che 
ha occupato I intera giornata. 
«Per il sindacato - ha detto -
si tratta di espnmere un sog. 
getto sociale ' differenziato ' 
che chiede di essere rappre
sentato Slamo di fronte alia 
'rivoluzione femminile" del 
mercato del lavoro A Bolo
gna la domanda di lavoro qua 
liticato e di tutela del lavoro è, 
soprattutto, femminile e gio
vanile» Ciò dovrà trovare spa
zio nella contrattazione 

Sono concetti ripresi da 

Chiara Bisogni, responsabile 
del Coordinamento femminile 
della Celi nazionale «C è una 
femminizzazione dell* Iona 
lavoro - ha detto - che hi mo
dificato, finora, la soggettMI» 
femminile, ma non la società. 
Da qui la necessità di unificare 
la nostra forza d! donne per 
fame un soggetto politico. Un 
momento importante per fare 
questo potrà essere la manife
stazione del 26 marzo, che 
vuole portare a Roma SO 009 
donne a manifestare per il la
voro e per la legge contro la 
violenza sessuale» 

Le donne della Cgll chiedo
no di contare di più nel sinda
cato, da qui la proposti nel 
25% almeno di presenza lem-
minile negli organismi diri-

Senti, ma lo fanno - tutto il 
ibattito è stato percorso di 

questo tema - nella consape
volezza che, o II sindacato di
viene portavoce delle esigen
ze di lavoro e di vita del mon
do femminile, o perderà una 
parte importante del suoi già 
difficili rapporti con la società 
e altrettanto difficilmente po
trà vincere la sfida del suo rin
novamento 

Le donne della Cgll bolo
gnese, con l'assemblea di Ieri, 
hanno scelto di riportare (do
po anni di «semlclandestlnl-
tà») la loro voce nel sindaca
to, anche per cambiarne la 
macchina «inumana e totaliz
zante» Lo hanno fatto con 
un assemblea che pure dal 
punto di vista dello siile è sta
ta diversa, per brevità e chia
rezza degli interventi, il che è 
una bella lezione tu come por 
fine alle defatiganti riunioni 
«politichesi, e «sindacalesi» a 
cui ci ha abituato la sinistra. 
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